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entrando nella Corte, o sj Quartieri sod.o subito a mano sinlstra si ritrova una bottega (.. )
in detta Bottega vi sono due finestre con sue ferrte (...). In seguito (...) ritrovasi aLtr';ì
bottega (,.,) irr a.ta bottega vi é una linestra con sua ferrata di ferro (...) Terzo vi é altrir
botteÀa (. . . ) finestra con sua lerrata ( '. . ).
Quartó in seguíto alla descritta ritrovasi altra bottega (.,.) wi é una fínestra con sue ferrai,(
ai ferro ( . .. ).Entrando poi in d,ta porta s.a descritta cioé a mano dritta, vi sono tre archi in volto clì('
formano facciata di un portico tongo (.. . ).
Siegue 1e descrizioni. delle altre Botteghe che di presente si ritrovano perfezionate, come anclì{i
1a iescrizione de1 pozzo, cal1tina, gíazzera e stanze superiori (,..) che si sono tralascial.{
nel d,to giorno undici aprile dl d.o anno 1759 mentre non erano ancor perfezionate ('..)'
Dopo la éescrizione detla d.ta quarta Bottega, se ne ritrova un altra (...). tn d.ta uottegrr
vi é una linestra con sua ferrata dl ferro ( . . . ).
In seguito alla descritta ritrovasi fa sesta bottega (..,) una finestra con sua îerrata cii ferr(,
(...)" tutte 1e botteghe avevano 1'accesso catatterízzato da apertura ad arco'
"supeaiOrmente et af di fuori di dette Botteghe OccupandQ 1a tenuta de1le medesime vi sono I i
suoi tavolazzl serventi per ombreggiare Ìe d'te Botteghe (.'.)'
In seguito a1la settlma bottega descritta, rltrovasi un andito, che và a1la Giazzara, con uschi()
(...)"rn flne di detto andito rlitrovasi 1'uschio della d.ta Gi-àzzard (:..).
In corte, e dalla parte del descritto luogho, che forma porticato, rltrovasi un pozzo, con ÌateraL
mente due vasche di vivo, cioé di marolo grandl, serventi per abbeverare 1i Buoi quafi restarl()
concatenati a1 muro (. . . ).per ascendere à superiori di d.te Botteghe rltrovasi una scala in fondo di d.o Quartiere (),i
orabeccarle, qual scala costrutta di vivo, in numero ventisette gradini di narolo con sua spolì(lir
orsj ringhiert di lerro eal al primo ripiano dl d.ta scala ritrovasi un uschio (...) qual usotrio
rer.re per chiudere una comodità, o sj luogo commune (.,.), Assalita 1a d.ta scaÌa rítroviìiri
,-,.r pontile che tiene in fonghezza tutto i1 sito sopra le descritte botteghe ( . . . ).pri;a stanza. AI principio di d.to pontile ritrovasi un uschio (...) quale vè! a1la prima starìzir
vicino a1la scala nelÌa quale ritrovasi una finestra ( . .. ).
Seconda, In seguito ritrovasi alt'uschÍo qual và a1la seconda stanza (...) una finestra ('.').,lerza. în segùito ritrovasi altrruschio quaf và. a77-a terza slanza (...) in cui ritrovàsi Lrrrir
finestra (... ).
Quarta ritrovasi in seguito altr'uschio
finestra (... ).In seguito ritrovasi altr'uschio, qual-e
(...).

che và alla quarta stanza ( . . . ) in cui ritrovasi tltt;t

và alla sesta slanza (.. . ) in cui si trova una fineÍ;l.r'ir

allegato n.44
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Finalmente in seguito ritrovasi altrruschio che và alla settima stanza (...) in cui ritrovaiìi
una finestra (.., ). A11i tetti escludendo sopra il desciitto 1uogo, dove forma porticato, ('
durante sino in fine de1 d.to quartiere altre vofte, ed ora servente per Beccarie però dall;ì
medesima parte de1 pozzo,.ní sono le suetole, con li suoi aîf.ni canali perimente di tola'
Ritornando in corte, e subito entrati da1la porta di d.o Quartiere, a mano sinÍstra ritrovi,li ji
una scala discendente inc antina, qual scala resta costrutta di vivo, consistente in sedi(:l
gradini, a mettà di d.a scala ritrovasi un uschio (...). In d.ta cantina ritrovasi una flnesLrir
ierso strada con sua ferrta di ferro (...)" (4.S.N., Comune Antico, b. 260, Îasc. 2/2)'

ca) La mappa di îine Settecento raffigura f isolato iri questione unito all'lsofato successivr)
come un'unica zona caratterizzata essenzialmente da tessuto edilizio ad eccezione de11'angolir
sud-est occupato da un'isola verde trattata a giardino (fCN 3; BIBL. 5? p. 29).
Da notare appunto che sl trattava di un unico isolato delimitato ad ovest e ad est dal1e attuilli
Via Mossotti e Via Magnani Ricotti ed a nord e a sud da Via Giufietti e Via Generale Perrorl(..
In realtà oggi questo spazlo é occupato da due isolati ben distinti e separati da Via Passafacqrr;ì
(n.d.c.).

) Dal ,,Cattastrino dé beni (,.,)" di inizio Ottocento i roappali 346Ay, e 346Ly, risultano propri(jl.r'l
def Comune di Novara ai civici 24O e 244 - 247 (A.S.N., comune Novara Catasti, vo1. 97).

, 12 maggio) La descrizione di inzio Ottocento, stesa da Giuseppe Maria Falcone, non si discorll.rr
moltó da quefla effettuata nef 1759, Lraccesso afl'insieme de1le naceflerie era garantito (ljr
una porta d,ingresso attraverso 1a quale si poteva giungere alÌe diverse botteghe. I locali
non presentavanò particolari elementi costruttivi se non "suolo di vivo'r e "in lastre di viv()"
e soffitto d'assi sostenuto da travi oltre agli arredi fissl necessarl per I'attività di'macelÌa.i(j'.
,4 queste seguivano: ttmagazzeno i1 quale per il passato era una bottega (..,) pozzo con parapel,l,.,
di vivo (,,-.) casso coi apertura d'uscio (...) una vasca di vivo vicino aI pozzo ("') sc:rl;r
di vivo con ringhiera di ferro e successivo pontile di rovere quafe presta I'accesso alle stanzi
sovraposte alle botteghe. Porticato in due archi (

2/5).
)" (R.S.lt., Comune Antico, b. 260, f.rr;r:

(1805, 16 aprite) 11 Comune di Novara affitta per anni uno le botteghe situate neÌ recinto delle Macellc-'rìi'
denóminato iI Ghetto ai Macellai Simone Gallarati, Gabriele Tosi, Francesco Negrl, Giovorrlìi
Go1a, Giuseppe ValenzaJli e Massara Giuseppe Antonlo (A,S.N., Comune Antico, b. 260, Îasc. 2/5\'
Da11a documantazione emerge 1a presenia di sette bottegne-ó6i--ie1?tTvi superiori, cantino ,

de11a Ghiacciia rportico, corte, pozzo e vasca in comune tra i vari affittuari. Allratto ,li
afîittamento sono allegate le norme che ogni macellaio deve rispettare:
',li maceflari di carne mastra saranno tenutl ad esercire la loro professione unicarnente ne1l'Edifi
zro (... ).L'edificrzío delle macellerie dovrà chiudersispuntare aL tramonto del sofo e riaprirvi soltanto rt l l.

allegato n. 42
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di esso in ogni giorno dalla Persona a taÌe effetto dafla MunicipaÌità destlnata (. .. ). t 'esistente ne1 Quartiere Militare denominato defÌa Soriana fattosi per íntrodurye i1nefla Ghiacciaja esistente ne1 suddetto recinto delle Macelferie dovrà essere chiusauscio (..,)".(1816, 2 gennaio) Deflrinizio de11'anno é fa ,,consegna,, fatta dal casermlere Giò Tarantola circaad uso de11a Pesa Pubblica: "uscio (.,.) a piano terreno verso strada" (A,S.C, Comune

(1Bt-e)

(rezq,

apertLr rir
ghiacc i<r

con ulì

i locaIl
Antico,b. 258, fasc . 2/7) .(1816, 30 aprile) Con regolare atto 1a Ghiacciaia esistente nel recinto det Ghetto viene clate in Lsirlai rrmacellaj di carne mastra,, (A.S.N,, Comune Antico, b. 185).Dallo I'stato defle case (,..)" ai v-ecchfiT?iET-?3n 24e, nuovi 246, 247 risuttano rispettivament-(,plà pesa de1 fieno e i locali deLÌa nlce11éria lA.S.rV., Comune Novara iatasti, registro ttS).l'4 settembre) Da11'elaborato a îirma ore11i, Ing.re civtót;Tàî-ff? iànEE na ,-porzione de1 locaI(ldenomlnato íl magazzirlo della paglia di proprieta comlrnale conlrontante coLla concorrenza fritdi loro de lati di mezzoglorno e popr-r]nte de110 stesso e delIe pubbliche contrade delfa peiíLdel îieno e del macello in cui si progetta di coflocare al coperto fa bilancia pubbÌica,, (I.ò.N.4) é possibile individuare ta situazione planimetrica del blocco ediÌizio posto sull,angoL()del1e contrade suddette (A.S.N., Comune Antico, b, 258,. tasc. 2/4),Ltaccesso era garantito da una -Foita--EuTfE- Contrada della pesa delimitata lateralmente da du(paracarri' In angolo sud-ovest si veniva a formare un rrcamerino aat uso del Pesatore" con ,'uscir)(. . . ) oa aprirsi verso fa contrada de11a pesa (, . , ). In Ìinea con i1 muro nord def caÍerirì()doveva essere creato un nuovo arco "a sostentamento dellrattuaÌe trabeazione de pioventi,', dop(raver demolito i1 pilastro di cotto in modo da ajnpliare e lacilitare il transito interno, SuÌtiìcontrada def r0ace11o veniva creata una nuova porta d'accesso con le stesse caratteristiche (i iquella già esistente in prossimità de1lo spazio ad uso bilancia. Tutta La zo\a ad uso pesa venivirdelimitata sia ad est che a nord da nuovi muri di cinta, Nella refazlone relativa agli intervenLinecessari per 1a sostituzione de1la pesa, 1'Ingegnere OrelLi proprone di ,'traslocare" f impianLudi "detta bila],Icia nef 1oca1e del magazzino de11a pagfia di proprietà comunafe'l "A ponente d.cortile di tale magazzi^o vi esistono alcuni cassi da terra (..,); nel piano dé quali situtat,()in angolo di nezzogiorno e ponente del sud. to'ii5bf itar si potrebbe Ia canera ad uso di residenz:rde1 pesatore e nellratrio contiguo, ed a tramontana dello stesso costrulrsi Ia vasca per liincasrìodella bilancia pubblica (...)".

La nuova apertura sulla Via del Macello serviva da entrata e quella esístente su viadel fieno fungeva da uscíta; quest'ultima però "alquanto bassa converrà, (...) rinnovareelevazione I'attuale di lei arcata (...)".
della p(iÍjir

a magg ì-<.r r

allegato tr.45
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"I1 piccolo localerr veniva ricavato all'inteano di un blocco di casseri.
l'Siccome per debito uso de1 detto me"gazzíAo inserviente per deposito della Ìegna ad uso dc)l
militare servizio aprire una porta d'ingresso coryispondente a1 vano d'uno dei cassi da terrri
ivi esistenti",

( fAse, 1O agosto ) Aff' atto di
succinta descrizione
e sei altre botteghe
Magazzeno Grande".

affltto delle botteghe per I'esercLZ:-: deI macello viene allegata uttíì
della consistenza del complesso formato da una bottega entrando a sinistnrr

tutte poste all ' interno I'del recinto del Macel-lo e del f ienile posto nt: I

L'unità bottega eîa formata dal luogo di lavoro per la vendita della carne
retro, stalli no e f ienile e calnera superiore poste sotto i] ci-vico 247 .

un ulteriore bottega con retro, flenile e stalla al civico ?52 sulla Contrada
Comune Antico, b. 191 ) .
LrJnETviEIETone precisa dei siti
di localí postL aLl'interno de1
nel rnappale 9362 o 9363 (n.d.c.).

sqrrn'ana con relativo
A queste va aggiun [.;r
detl'Arbogna (4. S.lt.,

citati negli atti é abbastanza difficile. Si tratta certament.r'
blocco delle macellerie, frà non risulta possibÍle posizionarl i

con regolare consegna per La dur;lt.rt
che si susseguono fino aL LB42i r;r'

(tg:g, Zg settembre) I1 locale della Pesa pubblica veniva affittato
di anni tre. Diverse quindi sono le reLazioni di consegna
ne riporta una quale esempio (n.d.c.)'
,'Camera a piano terreno óhlusa in due uscl posti uno a levante e 1'altro a ponente (..') îÍnestr;L
a mezzogioino munita di ferriata (. , , ) altra flnestra verso la pesa munita di ferriata (... ).
Camera superiore, una scala di legno con sua mantegna interna per ascendere a detta camera,
vi esiste due finestre (,..); altra finestra più piccoÌa verso Ia pesa (...) Latrina munj.l,ir
dí un usclo ( . .. ).Nel1a camera a piano terreno vi esiste un coperchio di pioppo per i1 chiudimento del sotterran(rr)
(... )" (A.s.N, comune Antico, b. 25a, fasc. 2/7) '(1843, 2a dicembre) con--iEg6l-re 4latto d'affitto i1 comune cedeva in locazione i Quartieri rrGralr(l(i
e piccolo di Cavalleria e dei Mo1ini,, afl,Azienda Generale di Gueraa. L'unica descrizione allegírt,ir
all'atto é quella del Quartiere dei Molini posto af civico 245 nefla Contrada della Pesa Pubblit:rt
"già occupato ed in consegna del Distaccamento dl Savoia Caalleria (...)"'
Dàl1a porta d,ingresso si accedeva {1 plano terreno formato da quattro scuderie, rrdue anditirr,
un lugò con r'1etao per 1a guardia di scuderia", un cdpo di guardia, una latrina. A1 centro (i{rl
cortile era posto i1 pozzo corl abbeveratoio.,isotto 1'androne dove sta la scala vÍ ha un uscio che da comunicazione all'attiguo quartiere"'
Safendo la scala si ,tritrova un piccolo andito ove a destra per mezzo d'uscio si rnette ne1l'attijirrrrquartiere ed a slnistra mette su1 ballatoio di legno esistente in giro alf'esterno e per acced(ir,,.
"Ì1" t"tt"-o" '

allegato n.4zl
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Segue quindi la descrlzione del1e camere: una camera, una cucina, altra camera, due camere rrdrarr('-
sto", sette ca.mere, una camera "ridotta con pavimenlo, rizzza.tùra e plafone tutto dí nuovo,
canino di narmo'r , un camera I'per I'ordinanza", due canere successive di cui una in arlgoÌo corì
due aperture d,uscio uno in angolo di mezzogiorno ed uno a levante chiuso che dàr comunicaziorì()
con Iraltro quartíere, due altre carnere (A.S.N., Comune Antíco, b. 196).
La descrizione si riferisce certamente ai fabbricati posti ad est del blocco de11e rnacel
ed in parte occupantl quello che oggi risulta essere I'area libera sita in angolo sud-est
Vla Passalacqua (n.d,c, ),(1851) Afla ÍÌetà. de1l'Ottocento al mappale 346Oy2, civico 247, risulta "Ia casa d'affitto per Macelleri;r
mastra. Contrada del MaceÌÌorr e su una quota del mappale 3461y2 rrla casa per Ìa pesa pubblirirt,
Contrada ivi" (4.S.N., Comune Novara Catasti, vo1. 98i art' 1O3)'

(1857, 15 ottob,re) It Mi surato fé--TdlI-TiE--TfTEE--l "testimoniali di consegna dei locaIi propri deL lir
CÍttà (..,) denominato íI magazze1o delta legna ed i1 pubblico peso (...) a favore del Sit|.
Dagosta analrea (... )" (A.S.N., Comune Moderno, b. 235, fasc. 15).
I tocali si trovavano compresi -ié1]r6golo sud-ovest alf incotro del1e due contrade del MacelL()
e della Caserma Pemone. Lraccesso aI Y:\gazze^o della Legna avveniva da11a Contrada deffa Caserrrlrlperrone grazie ad una t,porta grande arcuata con soglia di vlvo (...)" A questa seguÍva "Lrrì{)
scompartimento di portico (...) sostenuto da pilastri in cotto, suolo di ciottoli, per 1a tral,l.|
antistante a1la porta, sotto tetto (,..) cne sboccava nella rrcorte (...) quadrilatera, selrjiirl.ir
per circa i dLre terzi (...)".
A sud del cortlle si sviluppa un portico definito da rrcinque scompartimenti'r sempre su pilasLIi
in cotto, suolo in teÚa. Ad est deÌfo spazio interno é possibife individuare rrtre scomparl i

di portico (..,) arcuati suolo di terra, sotto tetto (.,.)"; anche a nord troviamo ancora il
portico.
Verso ovest invece una tettoia con sovrastante camera "che serve d'afloggio aI Commesso f)()r'
fe MacelÌerie della Città!, chiusa lateralmente da muri con suolo di terra sotto tetto ('..)".
A sud é posto un aftro portico con suolo in ciottoli ed in angolo sud ovest delÌa corte ìrrrl
latrina. Ad ovest un'apertura d,uscio "dalla quale mediante lrascesa di un gradino in col.lr)
con 1a soglia di vivo si entra in una camera a piano terra collo suolo di mattoni in pial,l()
sotto soffitto di travi e travetti ed assi (..,); " ponente (...) un altra apertura d'usr)i('
(.,.) mette nefla Contrada del Macello" con antistante piano di beole, If piano di tale acccrrro
presenta a1 suo interno ta chiusura di una botola che "altra vo1ta" serviva per scenderc Ìì{ l

sorterraneo oeLla oesa oL^bblica. A sud e a noad 1e oare!i p^esenúa-no due îìnesLre con inîerri;,lr'.
H3î'"X'", Î3 l' it "tànÉ ,"n,'.-'33'P.T s,%'.î 

"9è , 'na ,8î8h i itiluB€î?e 
, "t%"95i'81 uq 6" ,qo's8îÉttr n t '. t r.'|1'

finestra a mezzogior^o, una a ponente ed una a tramontana'

lenil
Ve I^f l()

Allegato n. 45
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(1858,5 aprile) Nella mappa stesa da Giovanni Bellotti e dalf'Arch. Paolo Gaudenzio RivoÌta lrisolal,()
lnteressto daf fabbricato in oggetto risulta ancora cal'atte?izzato da una forte presenza (l i

edifici ad uso pubblico ad esclusione del fronte sul1'al10ra Via orfanelle e defl'arìgolo nor(l-
ovest posto su via dell'Arbogna e su via de1 Macello (IcN 5; BIBL. 5, p. 64).
11 taglio di Via Passalacqua e quindi fa suddivisione in due isolati non é ancora presente (n.d.c.)

(1858, 21 apriÌe) Andrea Dagosta, affittuario def locale comunale detto iI magazzino della legna o(l
antico peso pubblico, richiede al f I Anmini straz ione di riparare í tetti d "detto locale, e (l ìI'traslocare un canino ed un uscio e di fare un'apertura (...) nella focalità ove esisteva lranlir);r
porta def peso de1 fieno nella contrada de11e macellerie (.,,)" (A,S.N., Comune Novara qel4stL,
o. z:s, rasì. tg),
Con 1e!teqa datata 28 aprile 1858 i1 capo de11'Ufficio drArte DellrAra esprime al Sindaco ilpropriot$bvorevole circi gfi interventi richiesti, Allegato alla docurnenta;ione é uno schizzo
del fronte in cui si doveva alla.gare 1'apertura ai locali (lCN 6).(1860, 14 febbraio) In una comunicazione vengono segnaÌate clnque botteghe e 1a necessità di rlparar(
i 1ocal1 delle maceflerie (A.S.N,, Comune Moderno, b. 235, lasc. 16) e I'ufficio de1 Commesri()
civico (A.S.N., comune Moderno, b. 235-;-Ttac. -12J.

(1860, 15 maggio) La ciunta Municipale approva i capitoli refativl a]1r aflittanento delle botteghe (

deLle stanze ',per lresercizio delle macellerie maestre), I totti di afîlttanento erano cinq (:
e un lotto comprendeva 1a bottega, I'aÍtmàzzatoio ed una stanza superlore (A.S.N., CoÍfq!ìg Igqglqq,b'. 235, fasc. 28 ) .

(tgOt, tZ maggio) "Il fabbricato comunale ove ora si fa it macelfamento e 1o
trovasi in tale rovinoso stato da rendere necessari pronti restauri "proi o delle carni mas t. r'r:

di molto rilievor' . Cor;i
1a Giunta propone il probÌema al Consiglio Comunale.,'Sembra alla giunta più conveniente sotto i1 rapporto igienico che 1e macelleria di carne masLr;r
siano tenute in Ìln ediîicio di proprietà comunale, che i1 recinto ora assegnato a1le medesim(
congiunto all'attiguo loca1e detto delÌa pesa pubblica ed ove d'uopo allraltro chiamato dellr'
Soriane entrambi pure bisognevoli di riparazione possa offrire una sede adatta sia a1la costruziorì,
di :ur\ ajÌ,î)azzatoio per macellanento tanto def grosso che de1 minuto bestiane sla a1la vendìIir
delfe carni mastre" (A.S.N,, Comune Moderno, b. 235, fasc. 5),
f1 Consiglio Comunale detiberava dl costruire "tre distintl ammazzatoi lruno delle bestie bovitì()
mastre, I'altro delfe bestie soriane ed i1 terzo degli animafi ovini e suini non che delfe bottelllt(
occorrenti a1la vendita defÌe carni mastre e soriane" (A,S.N., Prefettura. Afîari Speciali (j('l

ffiHàWffi'e'*3 fst+'*fii Ìs* J, íJ, u * l * u u +d"-qda..o, i e aEBi r óprp ssg qm,
Magazzeno de1 fieno, in un sol fabbricato denoninato de11e Soriane" (ICN 7).

allegato ".4G
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t îinmato dal Cano de'l lrTIîficio DrAnte DellrAna lrarea ossi occtrna.ta dall'ec1il'ir:Dall'elaborato firmato dal Capo dellrUfficio D'Arte Dell'Ara 1'area ogg paLa dall'edrI 'L(i l()

in oggetto risulta indíviduata daí blocchi identificati come Macellerie Mastre e Magazzeno de L l;r
Legna (angolo sud-ovest de1la proprletà comLlnale). Tutti i volumi sopra ricordati sono organizz?rl.i
intorno ad aree cortilizie di pertinenza dei singoli otíIízzi.

(1861 , 20 maggio) Dopo il Consiglío Conunale in cui la ciunta aveva presentato iI problema, nel successiv()
vengono ribadite alcune particolarltà quali ad esempio che "1o snerclo delle carni bovine nacellír1.,
dovrà! farsi in botteghe .iunite in un fabbricato comunale" (A.S.N., Conune Moderno, b. 2:1 ,,
fasc. 5).
Viene quindi ribadito 1'utilizzo dellrarea dei macel1i, della pesa pubblica e defle soriarr'
ed anche 1a necessità e la possibilità! di insediarsi in vicinanza di un corso d'acqua.

(1861, tg giugno) Ne1Ìa seduta del 2A maggio il Consiglio Comunale stabilisce di "valersi anche
ove giacciono', i locali del lLagazzeno della legna e del peso pubblico "per costruirvi un
ammazzàtojo e 1e macellerie deÌle bestie bovinerr. ln seguito a questa decisione viene
lraflitto dei vari 1ocali al Signor Dagosta (A.S,N., Comune Moderno, b. 235, fasc. 23)'

(Ia62, L7 maggio) De1la metà di maggio sono 1è tavole di p ro fe tTo'_dalfÎT-nge gne re Antonio Busser
a1 ,iiuovo alrimazzdtojo pubb.o con venditoio unlto per 1e carni mastte da eseguirsi
deÌ1e vecchie macelieriè su11e aftre contigue aree già ad uso di pesa pubblica e di

de1lr.'lt'r'ir
Pubbl i r:t r

revocrr l.rr

re1at,ìvo
sul1 | iì r't'r t

magazz, i lrt
della legna di proprietàr Comunale" (ICN 8, 9, 1"o, 1'I, 12)'
La Tav. "f (fCif é) raffigura gfi interventi necessari per 1a completa sistemazione del pi;ìrr,r
terreno,
ff progetto prevedeva 1a denolizione delle strutture verticali esistenti e quindi 1a formaziorì,'
Oi àuoii e1eàenti di quinta verso gli affacci e verso l'area interna delinitanti i diversi spiìzi
dl attlvitàr. Le bottegie o ,'venditoi", 6 in tutto, erano sÍtutate nei localÍ con accoriii(,
diretto dal portico posto sul1a Contrada deÌla nuova Caserna Perrone come a-nche 1a "Canera f)i'r'
l,Ufficiale Commesso,, dietro 1a quale si apriva 1a "scala per discendere alla Ghiacciaja e salìr'r'
ad un tempo a1 primo piano superiore"'
L'accesso carràio aperto s;1la Contrada de1 maceflo permetteva f ingresso allrarea centr,llr'
adiblta a cortile e ai diversi focali posti lungo i lati ovest,nord ed est. Gli " amnazzato i "
in tutto sei, trovavano posto nei blocchi posti ad ovest e ad est deffrarea libera mentr() :r

nord si sviluppavano ,'i tocall destinatl afla tavatura deÌ1a tripperia", íI pozzo dtacqua vivrr.i
con tromba idiàuIica" e 1e 'rIatrine". A questÍ vanno aggiLrnti alcuni piccoli spazi di servizio.
La Tav. If "pianta deI primo piano superiore del Pub.o l\mmazzdtojott (ICN 9) presenta l-a suddivisir)
ne interna degli spazi senzà però àarne la destlnazione. Il piano superiole però era reÌaLivrr
a1.Ia sola quota ali fabbrlcato posta in angolo con 1e contrade def macello (ovest) e deLla nlrovir
Caserma Pefrone (sud) e con fionte magglore su quest'uftima, Anche il blocco in angolo nor,l
ovest de11'area conunale a conîine con la proprietà Paccagnino, presentava un soÌo 1oca1o irl

allegato ".47
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piano superiore. I restanti fabbricati risLlltavano ad un solo liveflo fuori terra e quindi coperi,i
con struttura a îa1de. Interessante é Ia "Iav, Ilf (ICN 10) raffigurante la'tPianta de11a GhiacciaJl
e de11e fondazionirr da cui emerge 1a presenza dl due focali a pianta ellittica a lato dell;ì
sca1a. La struttura di fondazione risultava molto sempllce carattetizzàta dafla continuità dell:ì
muratura. Su11a traccia della suddivisione de1 piano terreno. La îavola IV (ICN 11) proporrr.

i fronti con aîfacci sulle contrade. 11 irprospetto principale (..,) verso fa CaserrÌla Perron{)"
presentava i1 livello terreno movimentato da una serle di arcate di cui fa centrale come accesrj()
aIIa zona porticata, Un/a1to zoccolo posto a coronamento di una cornice modanata marcapiíùì(l
separava il primo livello dal secondo, alf interno del quale si aprivano quattro finestre semicir.-
colari. In linea con I'accesso veniva posizÍonato Ìo stemma de1la città di Novara. Agli estremi
est ed ovest la copertura a falde terminava con due padiglÍoni, motivo ripaeso anche su1 fronl,r'
ovest. Quest'ultimo presentava le stesse 1Ínee archítettoniche già evldenziate in precedenz;r.
Anche qui una serie di arcate in parte chíuse ed ln parte aperte si snodano a nastro. ln quesl.o

blocco manca completamente i1 secondo fivello ad eccezione negli elementi angolari. La Tav.

V (TCN 12) propone g1i spaccati verticali delf intero complesso, Quasi tutti i locali presentavarì(ì
copertura a volta; i fronti rivolti verso Í1 cortile dei diversi blocchi risultava]l,o caralte!'izzi\-
ti da semplici linee architettoniche organizzate medlar]te elerìenti rettilinei e/o curvilirìr'i
ma rese meno pesanti dalla fianca!\za di superfici trattate a bugnato eviatentl invece sulle facci:rl(,
aperte sui tracciati viari (n.d.c. ).

allegato ". 1-8
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(1-862, 26 maggio) Con deliberazLane del Consiglio Comunale si approvano
Busser "già decretari colla deliberazlone del L7 maggio 186l-"
fasc. 3 ) .

( l_862,

(Leoz,

(tsoz,

Dagli atti de1 Consiglio Comunale si legge che i1 p.ogetto prevedeva la costruzione di tre fabbri-
cati destinati uno per ttlt a$îtazzatoio delle bestle bovine mastre colle botteghe occoryenti allrì
vendita del1e carni, i1 secondo per Itatimazzatoj-o de1le bestie soriane ed i1 venditorio dell'
carni ed iÌ terzo per It artmazzatoio degli animali ovini e suini", La scelta di arrivare ad urì
nuovo fabbricato era stata splnta dal fatto che il fabbricato aÌlrora in uso a1Ìe macelleri'
mastre necessltava di interventi. I1 programma di intervento infatti partlva proprio da questl,{r
blocco e dall'area delfo stesso. I1 complesso andava qirindi ad insediarsl rrsulliarea occupal.;ì
da11e attuali macellerie mastre, nella locafità ad uso di pesa pubblica e de1 contlguo caseggi:ì1.0
per riposizione deÌfa legna",

15 luglio) Con atto {Zgttg de"lle, Giunta Muncipale viene approvato 1'appalto per 1a costruzioll,
del!' èrfl'f.azzatoio e del1e macellerie (A.S.N., Comune Moderno, b. 235, fasc.3).

lo agosLo) con Jna comunicazione L'lng.re C apo-TETTà-FEiTi6 ja visbo lringente ammontare deIl"nL,
vento consiglia a] Sindaco di sottoporre i1 progetto a1 Consiglio Superiore del Lavori PubbI'rrii(R.S.W., Prefettura. Affari Speciati deí Comunif Novara, b.56, fasc. ]_2).

L7 agosto) inato il progetto Busser
alcune perplessità circa la funzionalità" e La metodologia d'intervento. In
indirtzzaLa aL Prefetto della Provincia I'Assessore Anziano BeLlezzi espone
hanno giustificato le varie scelte proposte nel progetto Busser (4. S.N. ,

ed aveva esprorjril)
una comunic az-, \. tttr,

le motivazíoni r.:Ìt,'
Pref ettura. Al f'rr r i

Spcciali dei ComJni. Novara, o. 56, Casc, 12).
"I1 primo riflesso riguarda la convenienza di dividere le due grandi ghiacciaie e di ridul.r!
a ghiacciaia aftri due locali per averne altrettante quante sono fe botteghert, La moltipficazior,
delle ghiacciaie avrebbe aumentato 1e spese pe" la realízzazione e contemporane amente ridol.l.()
1a capacità di contenimento del ghiaccio a scapito di un corretto utilizzo, I1 posizionamcrì1.()
del "Commesso,r in un punto tale da poter sorvegliare f introduzioni delÌe bestie, la rnacellazion('.
le ghiacciaie presupponeva i1 prolungamento di un fabbrlcato, intervento che non era previjrl.('
nelr rarÌrbi to dèl pìano spese.
Si preclsava inoltre che per quanto riguardava il sistema di pulizia era stata prevista 1a sist()rnl
zione di una vasca colfegata mediante úna rete di tubi a tutti gli afimazzatoi e che ciò pol,()viL
servire benissimo a tutte Ìe esigenze igieniche senza porre una vasca per ogni locale.
In uttimo si puntualizzava I'intervento circa if rrselciamento del1a Corte" che doveva rreslri{i1,'
îofmato qon oloto.ll di Fiume de1 Ticino (...) e cofa posizione inoltre di lastre alf injiir!,de.l.la corte stessar'.

i disegni e 1a perLzta dell-'Ing. r','
(e.S.w., Comune Moderno, b. Z;)t.t,

allegato ". 4?
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(1863,5 aprile) In una lettera delÌ'Ingegnere al Sindaco vengono espresse 1e diverse probfemati(ilì,'
che emergono durante i lavori. TÌ vecchio mace11o, durante 1e nuove operazioni, era ancora esist{)D-
te ed il tecnico ribadisce che "per ora non potendosi demolire li muri del residLlo fabbric.ll.()
de1 vecchio macelÌo occorrerebbe di prevalersi dei mattoni usati di ragione di questo Municif)i0
che trovasi eslstenti contro il muro di cinta dellrOspedale Maggiore a mezzodi e verso il pubblt,i{)
passaggio attualnente in adattamento (...)". Viene data I'a'rtotízzazione al recupero del materii)liper fa costruzione della seconda ghiacciaja 'rnon ancora compluta (,,,)" (A.S.N., Comune Novrìr'ir
Catasti, b. 235, fasc. 3).(fgOS, Zg-;prífe) Antonio Busser comunica all'Amminlstrazione ta poca st0ilí
eseguire in modo corretto i muri di fondazlone del nuovo fabbricato "derio nello spazio attualmente fabbrícabile (... )" (A.S.N., Comune Moderno

(reos,1oagosto)IrprogettoBusserpreved.evalaformazionedi@
ammazzatoi con due ghiacciaie sotterranee di uso comune. L'Ufficio
ad esprímere un parere fa rilevare Ia necessità di creare ghiacciaie
Moderno, b. 235 fasc. 3 ) .

( reog , l2-iiEéfrbre ) Grazte ad una comunic azLar\e é possibi
ne1la costruzione delle nuove macellerie munir:ipali
Gíovanni Scalpellino e Bottacchi Teodosio fornac
3),(1864, 29 aprile) Assidua é la corrispondenza tra 1 rArÌùrìinlstrazione , if Sindaco in special modo, e frTn,l.rr,
Ant. o Busser circa 1'andamento del lavori e le accortezze da apportare a1 progetto. rrAgli avanrioll,i
deÌfe arcate def portico compreso al venditorio de11e carni mastre che si stanno attuaLm{)rì1.,
riducendo in civile occorrerebbe di far apporre alIe chiavi o serraglie deÌfe med.me arcrl.'
un teschio di Bue per caîatterizzare vienmeglio I'uso dell'edificÍo cui vien destinato (,..)"
(A,S.N., Comune Moderno, b, 235, fasc. 3).(1864, 1, dicembre)-ll]]-ìiJf,llllìi n. 3Bo del. 28 aprile 1864 f ingegnere Antonio Busser aveva avuto 1'autoriz
zazione per far eseguire dal1o scultore Argenti "le cinque teste di bue con cemento di SorrnìiL
a formazione ed ornato defla chiave de11i archi né corpí salienti de1le fonti esteriori rli'l
nuovo maceflorr. Con lettera datata 1 dicembre i1 Busser comunicava I'esecuzione de11e dc-
corazioní (A.S.N., Cornune Moderno, b, 235, îasc, 3). Di queste decorazioni non si ha più trar:,:1rr
(n.d.c.).
Dallranalisi de11a Mappa Rabbini iÌ fabbricato in oggetto risulta indivlduato da1 mappale llill,l'
e.daf conffo4tq con 1a mappa attuale emergono notevofi diflerenze pfanimetriche dovute soprat l,rrl.l.,,al successlvl lntervenlj tardo ottOcenteschi e novecenteschi (ICN 13). I1 blOCco occupava I'arr11r,lr,sud-ovest dellrisolato " rlsuriavà- sÀótúi; ;;i"bi.cchl restanti posti ad est ata una tun11,, ,.stretta fascia di tefeno libero prolungantesi iino alla caserma perrone e quÍ chiusa d;r,.

tà del terreno per po l.t'r'
L Civico Maceflo e vendi-l.o
, b. 235, fasc. 3).
botteghe e di altretl;rrrt, i

de1 Genio Civile chiarnrr l.o
suddivise (4.S.w., Conrrrrrr,

le dedurre alcuni nomi dei personaggi at t. iv i

qual:.- Mazzucchelli Angelo Capomastro, Simorrr: t. [,;r
iajo (4. S.N. , Comune Moderno, b. 235, f rl;,:.

( 1866 )

allegato n. &)
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N

semplice muro di recinzione. La situazione attuale é riconoscÍbile nei soli braccl con aflacrji()
su Via Mossotti e su Via Caserma Perrone questrultimo posto però prima del1a stretta sopraricordat.ll(n.d.c. ).(1A67, 2l maggio) L'Ingegnere Antonio Busser comunica che i1 "nuovo fabbricato del Civico A,'nnazzato i {)
e venditoio detÌe carnl mastrerr era definitivamente ultlmato" ed "in stato di îina1e collaudazion,(,,. )" (A,S,N. , Comune Moderno, b. 235, fasc, 3),(1868,9 giugno) Durante u fspeZióne dei locaÌi ad uso maceflo si é rilevato che "tra il nuovo macello
e 1e scuderie def braccio ovest det Quartiere dei Mulini esiste uno spazio (...) al quale li
accede mediante andito nell'lnterno def Macello in corrispondenza aTIa porta d'accesso dellrì
Via Mossotti e mediante portina situata neLla Via Caserma Perrone", Pertanto da11'andito dell
Via Perrone si proponeva di praticare un'apertura tale da poter far passare un carro (A.S.N.,
Comune Moderno, b. 235, fasc. 3) "

-

Nella Guida della Città di Novara, curata dal Lenta della
civico 246, nuovo 9 viene censita la proprietà della Città

(tez t ,

(tjzz ,

( reog ) seconda metà dellrOttocento aL vecclr ì rr
di Novara "qui nuove macellerie mastrc"

qome anche al civico vecchio 247 nuovo 31 di Via Mossotti (BIBL. 1, p. 11,4).
5 agosto) La Giunta Municipale delibera alcune riparazioni aI pavimento della Corte e degli ammirz
zatoi nef pubblico macello (A.S,N., Comune Moderno, b.235, fasc, 9),

6 agosto) In una lettera firmata da {onta1-f-TffinzÍo ed ind.irizzata alla clunta Municipale vicrìi
ricordato 10 spostamento de1 mercato del pesce e delle rane che si teneva 1n Via delfrArbollrrir
ne1 mercato sotto I portici e presso Ìe MacelÌerie Mastre (A,S.N., Comune Moderno, b. 235, îar:,:.
1).(1883) La píanta del1a Cittè! curata dal Geometra Antonio De11'Ara Capo Ufîício Tecnico Municip;)1.,
rafîigura ancora lntegro lrisolato (owero unito al successivo n.d,c.) contenente il fabbrir)rll.(ì
in oggetto (ICN 14, BIBL. 5, p. 70).
Da notare 1a prticoÌarità de11a raffigurazione dei blocchi edilizi allrinterno dei quali jrj
apaivano 1e varie aree cortilizie, Per quanto riguarda i1 fabbricato in oggetto lo ritroviirrr)('
definito da quattro corpi di fabbrica posti lungo i limit1 sLld - est - no.d - ovest e separirl.,,
datl'attuale angolo Iibero sud-est deÌfa proprietà, qui costruito, medlante una stretta .ioll
sbocco su Via Peryone ( n, d. c . ) .(1884, 3 marzo) 11 Consigfio Comunale deliberava di destinare i1 quartlere dei Mulini come sede provvlsoriir
deÌ nuovo presidio mil-itare per i cavalli e i carri, legna e foraggi del "Reggimento Fanlcri:rrr(A.S.N., Preîettura. Affari Speciali dei Comuni. Novara". b, a0, fasc. S).(1'887, 27 îeturaió-f-Cii-lETtera di fine îebbraio 1'Ispettore Clvico notifica,,aÌl,Onorevole Giunta Muni,jipaJe che nef pubblico macello di carne mastra esistono n. I 1ocali superiori, due dei qrr;ì Lìgià ridotti a due belfe camerette e gli altri sei semplicemente sottot'ettl iótavellati (...)attualmente ripostlgli di legnarr.

atl-egato n. 54


